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PARTE I - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO. 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE. 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto. 

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di lavori di adeguamento alla normativa antincendio di parte degli 

archivi cartacei situati al piano interrato della Direzione Provinciale INPS di Verona. 

E’ prevista la compartimentazione dei suddetti archivi cartacei con il rivestimento dei locali con pannellature di 

cartongesso resistenti al fuoco per un tempo predeterminato, la modifica e la installazione di nuovi impianti 

tecnologici - elettrico e rivelazione fumi -, la fornitura e la posa di alcune porte tagliafuoco, ecc. 

2. I lavori da realizzare sono dettagliatamente descritti nell’allegato progetto esecutivo, completo di grafici, 
relazioni, e computo metrico estimativo. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 
provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e in 
particolare nel computo metrico estimativo, del quale l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
4. La redazione e la consegna alla Stazione Appaltante, al termine dei lavori, dei disegni delle opere 
effettivamente realizzate e in particolare degli schemi degli impianti tecnologici, con relative dichiarazioni di 
conformità, libretti di manutenzioni, manuali d’uso, dichiarazioni di garanzia e quant’altro occorrente. Sarà 
compito e onere della ditta esecutrice la revisione del progetto esecutivo o di parte di esso (incluso l’impianto di 
rilevazione fumi, l’impianto elettrico, ecc.), nel caso in cui su richiesta della Stazione Appaltante o su proposta 
della ditta stessa, previa approvazione, e nei limiti degli importi previsti sia necessario oppure opportuno 
procedere in tal senso. 
5. il presente Capitolato Speciale d’Appalto è costituito dalle presenti PARTI principali e dalle descrizioni 
analitiche delle singole lavorazioni riportate nell’elenco di cui al computo metrico allegato. 
 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto. 
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

Tabella A 

    
Tabella B – SUDDIVISIONE DEGLI INTERVENTI 
 
I)  ADEGUAMENTO DEI LOCALI ALLA NORM. ANTINCENDIO 

 
IMPORTO NETTO PER ESECUZIONE LAVORI EDILI ED  ELETTRICI        

 
€. 232.811,49 

 
II) SICUREZZA 

 
IMPORTO NETTO ONERI PER LA SICUREZZA 

 
€. 3.100,00 

 
 
III) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
ONERI SUOLO PUBBLICO  

 
€. 4.000,00 

 
 
RIEPILOGO 
Totale Appalto 

 
TOTALE NETTO   

 
€. 239.911,49 

 
IVA 22% 

 
€. 52.780,53 

 
TOTALE LORDO 

 
€. 292.692,02 

 
 
 

IMPORTO NETTO PER ESECUZIONE LAVORI DI NATURA EDILE ED IMPIANTISTICA PER 
L’ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO DEI LOCALI AD ARCHIVIO AL PIANO 
INTERRATO DELLE DIREZIONE INPS DI VERONA 

 
€. 235.911,49 

DI CUI: PER ONERI ATTUAZIONE PIANI SICUREZZA 
 

                                 €   3.100,00 

 
IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO 
 

 
€ 232.811,49 
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2. Le imprese concorrenti saranno obbligate, prima della formulazione della loro offerta, a effettuare un 
sopralluogo per prendere visione dei luoghi dove dovranno essere eseguiti i lavori e le forniture, riscontrare le 
misure e ogni altra circostanza atta a determinare la completa previsione di quanto occorrente alla formulazione 
dell'offerta di ribasso per l'esecuzione degli interventi secondo le previsioni progettuali. L'Istituto rilascerà 
apposita ricevuta attestante l'avvenuto sopralluogo che sarà inserita tra la documentazione amministrativa da 
presentare in sede di offerta. 
 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto. 
1. Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell’art. 59, comma 5bis del DLgs 50/2016 e degli articoli 43, comma 6 
del Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice degli Appalti di cui al D.P.R. n. 207 del 2010 (nel 
seguito “Regolamento”). 
2 L’importo contrattuale non può essere modificato sulla base della verifica della quantità e della qualità della 
prestazione. 
 
Art. 4 - Categorie dei lavori. 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori 
sono classificati nelle seguenti categorie: 

 

Categorie di opere   Importo 

OG 1, classifica I - Edifici civili e industriali Prevalente € 172.353,79 

OS 30, classifica I – Opere elettriche Scorporabile  (subappaltabile max 30%) € 60.457,70 

 
 

Art. 5 - Descrizione dei lavori. 
I lavori che formano oggetto dell’appalto sono sinteticamente descritti nel seguito del presente articolo, ma sono 
meglio specificati e dettagliati nell’elenco delle lavorazioni di cui al computo metrico estimativo allegato, nei 
grafici esecutivi, che costituiscono parte integrante del presente capitolato, salvo più precise indicazioni che 
all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Il progetto prevede i seguenti interventi: 
 
 

- La demolizione completa dei controsoffitti degli archivi interessati dagli interventi, di alcune pareti o 

tramezze, di parti di impianti; 

- La realizzazione di nuovo impianto elettrico; 

- La realizzazione del nuovo impianto di rilevazione fumi; 

- La fornitura e posa di nuovo controsoffitto antincendio in aderenza al soffitto; 

- La fornitura e posa di nuove pareti e contropareti antincendio; 

- La fornitura e posa di porte tagliafuoco; 

- La tinteggiatura dei locali; 

- Segnaletica di sicurezza. 

 

 

1. Lavori edili 

Sono previsti lavori di demolizione controsoffittatura degli archivi e la realizzazione di nuova 

controsoffittatura EI 120 in aderenza al solaio. Realizzazione di nuove pareti EI 120 di separazione tra 

archivi e tra archivi e corridoi. 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai 

disegni e dalle specifiche tecniche allegati al Contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto 

verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 

 

        2. Lavori impiantistici 

 Realizzazione di nuovo impianto di rilevazione fumi. 

 Realizzazione di nuovo impianto elettrico. 

 
A fine lavori l’impresa esecutrice dovrà fornire la certificazione relativa agli impianti realizzati congiuntamente 
agli elaborati riepilogativi secondo le indicazioni preliminari fornite dalle tavole di progetto. 
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La stessa dovrà inoltre effettuare tutte le verifiche necessarie in modo da garantire il corretto funzionamento dei 
nuovi componenti e degli impianti preesistenti  eventualmente modificati. 
La Ditta esecutrice dei lavori dovrà rispettare tutte le normative specifiche vigenti per l’esecuzione dei lavori ed 
in particolare quanto riportato sugli elaborati allegati al presente capitolato. 
 
Art. 6 - Forma e principali dimensioni delle opere. 
Le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’appalto, risultano dall’elaborato computo metrico estimativo 
e dai grafici esecutivi. 
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PARTE II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 7 - Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto. 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali i 
lavori oggetto di contratto sono stati progettati e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 
e di buona tecnica esecutiva. 
2. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto. 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, ancorchè non materialmente allegati: 
a. il presente Capitolato Speciale 
b. gli articoli non abrogati del Capitolato Generale d’appalto approvato con DPR 145/2000, per quanto non in 
contrasto con il presente capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
c. le tavole grafiche del progetto esecutivo; 
d. l’elenco prezzi (EP); 
e. il cronoprogramma, 
f. il Piano Operativo di sicurezza, 
g. le polizze di garanzia  
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
–  il D. Lgs. del 18 Aprile 2016, n. 50 e s. m.i.;  
–  il Regolamento Attuativo (DPR 207/2010) per le parti ancora vigenti; 
Nell’esecuzione dei lavori saranno tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia e le norme CEI 
relative agli impianti. 
 
Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto. 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della documentazione 
allegata al presente capitolato e di approvare specificatamente tutte le clausole in esso contenute, clausole che 
pertanto accetta senza riserva alcuna, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col Responsabile del Procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
3. L’appaltatore dà atto, inoltre di accettare tutte le condizioni contrattuali e di aver giudicato i lavori stessi 
realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto, avendo effettuato anche specificamente una verifica della disponibilità e dei relativi oneri della 
mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori, noli, trasporti, utili, spese generali, imprevisti, nonché della 
disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o 
la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come 
cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato). 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere i mezzi necessari e l’attrezzatura 
idonea per procedere all’esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi 
costruttivi. 
 
Art. 10 - Fallimento dell’Appaltatore. 
1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del DLgs 50/2016. 
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trova applicazione l’articolo 48 del DLgs 50/2016.  
 
Art. 11 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio, direttore di cantiere. 
1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. di cui al decreto n. 
145/00; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 
altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. di cui al decreto n. 
145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato conferito con atto pubblico a persona 



 

5 
                                           CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi Responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione. 
1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del Cap. Gen. n. 145/00. 
 
Art. 13 - Denominazione in valuta. 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

 
PARTE III – GARANZIE. 

 
Art. 14 - Cauzione provvisoria. 
1. Ai sensi dell’art. 93 del DLgs 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le modalità, alle 
condizioni e nei termini di cui al disciplinare di gara. 
  
Art. 15 - Cauzione definitiva. 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di 
cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in 
favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso 
sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 
predetta misura percentuale. 
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità agli schemi 
tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e 
dei trasporti e previamente concordato con banche assicurazioni e loro rappresentanze.  
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. 
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione 
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 
restituzioni. 
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
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appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia 
può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli 
stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 
8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui al 
precedente articolo 39 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria. 
 
Art. 16 - Riduzione delle garanzie 
1. L’importo della Garanzia provvisoria e della Garanzia definitiva può essere ridotto ai sensi di quanto previsto 
al comma 7 dell’art. 93.  
2. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità da parte dei progettisti.    
 
Art. 17 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
1. L’Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla S.A. almeno 10 giorni prima della Consegna dei lavori 
una polizza di assicurazione ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti. L’importo assicurato 
non può essere inferiore ad euro 500.000,00. 
 

PARTE IV - TERMINI PER L’ESECUZIONE. 
 
Art. 18 - Consegna e inizio dei lavori. 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. È inoltre facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale 
le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
3. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, ovvero 
per parti in più riprese: in questo caso – ai sensi dell’art. 159 del Regolamento – la data legale della consegna, 
a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.  
4. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore 
dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia 
indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
 
Art. 19 - Termini per l’ultimazione dei lavori. 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 130 (centotrenta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
2. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 
altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 
Art. 20 - Proroghe 
1. Qualora l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui al precedente articolo 20, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 20. 
2. La richiesta è presentata al Direttore di Lavori il quale la trasmette tempestivamente al RdP, corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al RdP questi acquisisce tempestivamente il 
parere del Direttore dei Lavori. 
 
Art. 21 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei Lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 149 del Codice dei 
contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
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Art. 22 - Sospensioni ordinate dal RdP 
1. Il RdP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine 
è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 
2. Lo stesso RdP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori. 
 
Art. 23 - Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno per mille (euro 1 e centesimi zero ogni mille) 
dell’importo contrattuale. 
2. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi del comma 1 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione il DLgs 50/2016, in materia di risoluzione del contratto.  
3. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 
Art. 24 - Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma. 
1. Ai sensi dell’art. 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l’Appaltatore predispone e consegna alla direzione 
lavori, prima dell’inizio dei lavori, un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere 
coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla 
direzione  lavori.  
2. Il programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b)  per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione committente; 

c)  per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e)  qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’art. 92 del 
DLgs 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010, 
predisposto dalla Stazione Appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione Appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 
4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con il 
direttore lavori e insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del cronoprogramma dei 
lavori e segnalare tempestivamente al Direttore dei Lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni 
contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 

 
Art. 25 - Inderogabilità dei termini di esecuzione. 
1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché 
della loro irregolare conduzione secondo programma: 
a)  il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
b)  l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione; 

c)  l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati 
da questa; 

d)  il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e)  il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato; 
f)  le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g)  le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Art. 26 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini. 
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1. Qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto si procede ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 24 è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.   
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

PARTE V - DISCIPLINA ECONOMICA. 
 
Art. 27 – Anticipazione. 
1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, sul valore del contratto di appalto, viene calcolato 
l’importo della anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio dei lavori. 
 
Art. 28 - Pagamenti in acconto. 
1. L’Appaltatore ha diritto al pagamento in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento quando i lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per 
la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a €uro 80.000,00 
(ottantamila). 
2. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50% ai sensi 
dell’art. 30, comma 5bis del d.lgs.vo n. 50/2016. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale dopo l’approvazione della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
conformità.   
3. Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il Responsabile del procedimento emette, entro 
lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: « lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data. 
4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato, previa emissione fattura, entro i 
successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato. 
5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza e della manodopera sarà eseguita in percentuale alle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate. 
 
Art. 29 - Conto finale e pagamenti a saldo. 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 45 (quarantacinque) dalla data del certificato di ultimazione; è 
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al Responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo ai sensi del comma 3. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su invito del Responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua relazione 
al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 28, comma 2, del presente capitolato, nulla ostando, è 
pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 del  
DLgs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, 
del codice civile. 
5. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 
carattere definitivo. 
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Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti. 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. Con riferimento alla cessione del credito si applica l’art. 106 comma 13 del Codice dei Contratti. 
 

 
PARTE VI - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI. 

 
Art. 31 - Lavori in economia. 
1. La contabilizzazione di eventuali lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 
l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 
179 del DPR 207/2010.  
 
Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera. 
1. Non è prevista per i manufatti e i materiali a piè d’opera la contabilizzazione nelle rate di acconto e/o negli 
stati d’avanzamento lavori.  
2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’Appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Cap. Gen., D. n. 145/00.  
 
 
Art. 33 - Norme generali 
1. MANODOPERA. 
Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono impiegati e dovranno essere provvisti dei necessari 
attrezzi e dispositivi di protezione individuale. 
L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non siano di gradimento 
alla Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 
in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
L’impresa è Responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’aggiudicatario ad altre imprese per la 
fornitura di materiali, anche in cantiere, o per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si 
eseguono a mezzo di ditte specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione Appaltante o ad 
essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima comunicherà all’Impresa e, se del 
caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro 
non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla Stazione 
Appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 
 
2. NOLEGGI. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento, nel rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti. 
E’ a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
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I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore 
in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche 
per tutto il tempo impiegato per eventuale preriscaldamento e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

 
 
 
 

PARTE VII - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE. 
 
Art. 34 - Direzione dei lavori. 
1. Per il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione 
aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101, commi 2 e 3 del DLgs 50/2016, individua un Direttore dei Lavori che potrà 
essere coadiuvato da uno o più direttori operativi  o di ispettori di cantiere. 
2. Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di 
Direzione dei Lavori e interloquisce, in via esclusiva, con l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici 
del contratto. 
3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di servizio 
redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicate all’Appaltatore che le restituisce 
firmate per avvenuta conoscenza.  
4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, in 
caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
5. L'appaltatore è obbligato a collaborare con l’Ufficio di direzione lavori alla tenuta delle scritture di cantiere.  
 
Art. 35 - Variazione dei lavori. 
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza 
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106 del DLgs 50/2016.  
2. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali 
e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto (comunque secondo le indicazioni contenute nei commi dell’art.106).  
 
 

 
 

PARTE VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA. 
 
Art. 36 - Norme di sicurezza generali. 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L’Appaltatore è, 
altresì, obbligato a osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere. 
2. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 
 
Art. 37 - Sicurezza sul luogo di lavoro. 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs del 9 aprile 2008 n. 
81 così come modificato dal DLgs 3 agosto 2009, nonché le disposizioni dello stesso decreto e s.m. ed i. 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.  
 
Art. 38 - Piani di sicurezza. 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
Appaltante, ai sensi del DLgs 81/2008. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui 
all’art. 100 del DLgs 81/2008 e s.m. e i. 
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2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del DLgs 81/2008 e del DLgs 50/2016, l’Appaltatore può presentare al 
Coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a.   per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b.  per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato 
da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del Coordinatore sono vincolanti per l’Appaltatore. 
4. Qualora il Coordinatore non si pronunci entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’Appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte.  
5. Qualora il Coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di 10 giorni lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), 
le proposte si intendono rigettate.  
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., variazioni o adeguamenti 
dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 
 
Art. 39 - Piano operativo di sicurezza. 
1. Ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs 50/2016, l’Appaltatore, entro 15 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
della consegna dei lavori, redige e consegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano 
operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del DLgs 81/2008 e s.m. e i. 
2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’art. 43 del presente Capitolato. 
3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e coordinamento alle imprese 
esecutrici e ai lavoratori autonomi. 
4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 
Coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono 
effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 
 
Art. 40 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza. 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 81/2008 e s.m. e 
i. nonché tutte le disposizioni contenute nei piani di sicurezza (PSC, POS, DUVRI). 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 
1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai 
regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., l’impresa esecutrice o le imprese esecutrici 
è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta del committente o del Coordinatore: 
•   la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di 

forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), secondo le modalità dell’Allegato 
XVII del DLgs 81/2008 e s.m. e i.; 

•   l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

3. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, secondo 
quanto previsto dall’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m. e i., al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e congrui con il proprio, secondo le disposizioni del 
DUVRI. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo.  
4. Il piano di sicurezza e coordinamento, il piano operativo di sicurezza e il DUVRI formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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PARTE IX - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO. 

 
Art. 41 – Subappalto. 
1. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della stazione appaltante, alle 
condizioni previste dall’art. 105 del Dlgs.vo n. 50/2016. 
2. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente e alla categoria scorporabile di cui all’articolo 4, comma 
1, sono subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento).  
 
 
 

PARTE X – CONTROVERSIE. 
 

 
Art. 42 - Accordo bonario 
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni tra il 5 e il 15% dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano 
le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell’articolo 205 del Dlgs.vo n. 50/2016. 
 
Art. 43 - Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 42 e l’appaltatore confermi le riserve, 
la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Venezia ed è esclusa la competenza arbitrale. 
2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 
Art. 44 - Risoluzione del contratto  
1. Le cause che determinano la risoluzione del Contratto sono indicate all’art. 108 del Codice dei contratti.  
Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 
a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 
d) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
e) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 
f) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
g) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 
piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 
all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1- bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 
j) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 
15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 
propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti. 
2. Il contratto è risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione 
b) mancato rispetto degli adempimenti di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 
c) decadenza dell'attestazione SOA dell'Appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico; 
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d) qualora l’Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 
cui al D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 
previsti dall’art. 80 del Codice dei Contratti.                   
 
Art. 45 - Recesso dal contratto. 
1. Ai sensi dell’art. 109, comma 1 del DLgs 50/2016, la Stazione Appaltante ha il diritto di recedere in qualunque 
tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre 
al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

 
 

PARTE XI - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE. 
 
Art. 46 - Ultimazione dei lavori. 
1. Ai sensi dell’art. 199 del Regolamento, al termine dei lavori in seguito a richiesta scritta dell’impresa 
appaltatrice il Direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta 
giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all’accertamento puntuale 
della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette 
constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine 
stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la 
funzionalità dell’opera stessa. 
3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, per 
consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la 
funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale termine senza che 
l’Appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre 
redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 
4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali è applicata la 
penale di cui al presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall’Appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 
5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’Ente Appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
presente capitolato. 
 
Art. 47 - Conto finale. 
Ai sensi dell’art. 200 del Regolamento, il conto finale verrà compilato entro 45 giorni dalla data dell’ultimazione 
dei lavori. 
 
Art. 48 - Presa in consegna dei lavori ultimati. 
1. Ai sensi dell’art. 230 del Regolamento, la Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna 
parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se 
questo ha avuto esito positivo. 
2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per iscritto, lo 
stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però 
chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’Appaltatore. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del Responsabile del procedimento, in presenza dell’Appaltatore 
o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 
 
Art. 49 - Termini per il collaudo. 
1. Ai sensi dell’art. 102 del DLgs 50/2016, il collaudo finale deve aver luogo entro sei mesi dall’ultimazione dei 
lavori.  
2. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio e assume carattere definitivo solo decorsi due 
anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta emissione. 

 
 
 



 

14 
                                           CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 
PARTE XII - NORME FINALI. 

 
Art. 50 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità dell’Appaltatore. 
1. LE OPERE DI CUI A PRESENTE APPALTO SARANNO EFFETTUATE ALL’INTERNO DI UNA 
STRUTTURA OPERATIVA DELL’ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE, PERTANTO E’ 
ONERE DELL’APPALTATORE PORRE IN ESSERE OGNI PRECAUZIONE ED ACCORGIMENTO PER 
GARANTIRE LA TOTALE SICUREZZA DEL PERSONALE INPS E DEGLI UTENTI ESTERNI. 
DOVRA’ ESSERE POSTO IN ESSERE, INOLTRE, OGNI ACCORGIMENTO PER RENDERE COMPATIBILE 
L’EFFETTUAZIONE DELLE OPERE PREVISTE CON IL NORMALE PROSEGUIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI 
SEDE CHE NON POTRANNO SUBIRE INTERRUZIONE ALCUNA. 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e al presente Capitolato 
Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
1.   La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile. 

2.   Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più 
moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in legno, in muratura, o metallico, l’approntamento delle 
opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori e allo svolgimento degli stessi in condizioni di 
massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, la sistemazione dei percorsi in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso Ente appaltante.  

3.   L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto. 

4.   Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

5.   Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, eventualmente necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi. 

6.   L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

7.   L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato 
speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nulla-osta alla realizzazione delle 
opere simili. 

8.  La redazione di progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, nonché degli 
impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione Appaltante; dovranno altresì essere 
rilasciate all’Amministrazione appaltante, in osservanza del DM 37/2008, le varie dichiarazioni di conformità 
a regola d’arte degli impianti. 

9.  L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le prove che verranno in ogni tempo ordinate dalla 
Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più 
adatti a garantirne l’autenticità. 

10.  La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 
essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia 
l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

11.  L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e 
delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di 
inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, l’Amministrazione 
procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per 
l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e 
delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

12.  La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall’Ufficio 
per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all’art. 22 del 
presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a 
quanto sancisce il Regolamento per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 
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13.  Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla direzione lavori. 

14.  L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione contro tali 
rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante. 

15.  La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione Appaltante 
(Consorzi, privati, Provincia, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

16.  La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali interessati dai lavori, delle vie di transito del 
cantiere e dei locali destinati alle maestranze, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
Ditte. 

17.  Il libero accesso al cantiere e il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite o in corso d’esecuzione, 
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, 
nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei 
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente alla esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta. 

18.  Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, o a piè d’opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione e perfetta custodia dei materiali e 
dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell’Amministrazione 
appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi e oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell’eventuale 
compenso a corpo, fisso ed invariabile, di cui all’art. 2 del presente Capitolato.  
 
Art. 51 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore. 
1. L’Appaltatore è obbligato a: 
a)  intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti ai sensi dell’art. 185 del Regolamento; 
b) firmare il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate tutte le circostanze che 

possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fasi di 
avanzamento, date di consegna dei materiali principali costituenti le opere, stato dei lavori eventualmente 
affidati all’appaltatore e ad altre ditte; le disposizioni e osservazioni del Direttore dei Lavori; le annotazioni e 
controdeduzioni dell’impresa appaltatrice; le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

c) firmare il libro dei rilievi o delle misure dei lavori che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e 
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate 
con il procedere dei lavori stessi; per la redazione di tale libro, periodicamente verificato e vistato dal 
Direttore dei Lavori, ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi 
alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

d) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui sottoposti 
dal Direttore dei Lavori ai sensi degli articoli 181 e 185 del Regolamento; 

e) consegnare al Direttore dei Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore dei Lavori stesso che, per la loro natura, si 
giustificano mediante fattura ai sensi dell’art. 186 del Regolamento; 

f) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 187 del Regolamento; 

2. L’Appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, in 
relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state effettuate le relative rilevazioni. 
 
Art. 52 - Custodia del cantiere. 
1. È a carico e a cura dell’Appaltatore la guardiana e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 
necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell’Amministrazione 
appaltante e delle aree che saranno consegnate all’Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 
 
Art. 53 - Cartello di cantiere. 
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L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LLPP del 1° 
giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 
Art. 54 - Spese contrattuali, imposte, tasse. 
1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli atti 
occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e 
disegni di progetto ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Cap. Gen. D. n. 145/00. 
2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.  
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PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
 
 
Art. 55 – PARETI IN CARTONGESSO ANTINCENDIO 
Parete divisoria interna ad orditura metallica singola e doppio rivestimento in lastre di gesso rivestito atta a 
garantire una resistenza al fuoco EI 120 dello spessore totale di circa 125 mm. 
Orditura metallica con profili in acciaio zincato classif. 1° scelta a norma UNI EN 10346. 
Profili marchiati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195. 
 
Art. 56 – CONTROSOFFITTO EI 120 
Controsoffitto in aderenza D111 REI 120 su solaio in latero cemento con singola lastra tipo GKF Knauf 
spessore 15 mm. 
Classe di resistenza al fuoco: A2 – s1, d0 
 
Art. 57 – PORTE TAGLIAFUOCO. 
Porta tagliafuoco tipo NINZ PROGET REI 120, da fissare su parete in cartongesso spessore 12,5 cm con telaio 
abbracciante, colore a scelta della D.L., dotata di regolatore di chiusura, controserratura, sistemi di aggancio 
superiore e inferiore anta passiva, targhetta di contrassegno, maniglie di emergenza tipo M3X, telaio fissaggio 
abbracciante, comando elettrico per accensione cicalino mancata chiusura compresi nel prezzo. 
LA POSA IN OPERA DOVRA’ ESSERE CONFORME ALLA NORMA UNI 11473. 
 
Art. 58 - TINTEGGIATURE 
Idropittura murale per interni traspirante solvent free tipo HERBOL.  
Colore a scelta della Direzione lavori. 
La applicazione del prodotto dovrà avvenire in due mani successive, a rullo, a pennello o a spruzzo, previa applicazione di 
idoneo  primer. 
Consumo kg/m2: 0,2-0,3 per due mani. 

 
Art. 59 - PRESCRIZIONI GENERALI SUI MATERIALI PER GLI IMPIANTI.  
Nella scelta dei materiali si prescrive che gli stessi rispondano alle rispettive Norme CEI (o dei Paesi UE) e  
quelli soggetti a marcatura, marchi, attestati, certificati o dichiarazione del costruttore che siano dotati di tali  
certificazioni.  I materiali soggetti anche a  tabelle CEI-UNEL  (quali  tubi protettivi, cavi, prese a spina, ecc.)  
devono rispondere alle relative tabelle.  
È raccomandata, nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali.  
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del Capitolato speciale d’appalto, potranno  
pure essere chiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale fabbricazione.  
Caratteristiche di particolari materiali, per impianti elettrici a tensione ordinaria (BT) e, ove indicato, anche  
per impianti elettrici a tensione ridotta SELV.  
a) Scatole portapparecchi e cassette di connessione.  
Le scatole di contenimento degli apparecchi di comando o delle prese a spina o le cassette contenenti  
morsetti di derivazione e giunzione devono rispondere alle rispettive Norme CEI e tabelle UNEL qualora  
esistenti.  
Per tutti gli impianti incassati, compresi quelli a tensione ridotta, non sono ammesse scatole o cassette, i cui  
coperchi non coprano abbondantemente il giunto cassetta-muratura.  
Così pure non sono ammessi coperchi non piani, né quelli fissati a semplice pressione.  
La dimensione minima ammessa per le scatole e le cassette è mm. 65 di diametro o mm. 70 di lato. La  
profondità delle cassette deve essere tale da essere contenuta nei muri divisori di minore spessore.  
Per il sistema di fissaggio dei coperchi alla cassetta è preferibile quello a viti.  
Qualora da parte dell’Amministrazione appaltante sia prescritto l’impiego di scatole o cassette di tipo protetto  
secondo la Norma CEI 70-1, queste dovranno essere metalliche, ovvero in materiali plastici di tipo così detto  
infrangibile od antiurto.  
b) Tubi protettivi canali.  
I tubi protettivi in materiale isolante da installare sotto intonaco o sotto pavimento di tipo pieghevole (ex  
flessibile), devono rispondere alle Norme CEI 23-39 e 23-55. Quelli da posare in vista di tipo rigido, devono  
rispondere alle Norme CEI 23-39 e 23-54.  
I tubi protettivi in materiale isolante o metallici da posare, in vista, in ambienti speciali (es.: centrale termica)  
devono rispondere alle Norme CEI 23-39 e 23-54.  
I canali porta cavi devono rispondere alle Norme CEI 23-31 (canali di metallo) e 23-32 (canali in materiale  
isolante).  
Nei canali possono essere posati cavi senza guaina.  
Si raccomanda di posare cavi senza guaina nei canali di metallo solo se espressamente previsto dal  
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costruttore.  
c) Cavi  
I cavi utilizzati nella realizzazione delle linee elettriche dovranno rispondere in base all’impiego alle rispettive  
Norme CEI come qui di seguito indicato.  
Negli ambienti ordinari non esistono prescrizioni particolari. Negli ambienti a maggior rischio d’incendio  
(Norma CEI 64-8/7 Sezione 751) i cavi:  
– se incassati o interrati o posati in tubi protettivi o canali metallici con grado di protezione almeno  
IP4X, possono essere del tipo resistente alla propagazione della fiamma (Norma CEI 20-35);  
– se posati in vista o entro canali di metallo con grado di protezione inferiore a IP4X o entro tubi  
protettivi e canali in materiale isolante, devono essere del tipo resistente alla propagazione  
dell’incendio (Norma CEI 20-22). Per maggiori dettagli vedere l’allegato 5) scelta dei tipi di cavi nei  
luoghi a maggior rischio in caso d’incendio;  
– negli ambienti con grande affluenza di pubblico (es. teatri, sale di riunione, da ballo) dare la  
preferenza ai cavi che non sviluppano fumi opachi gas tossici o corrosivi (Norma CEI 20-38).  
Si rammenta che in alcuni ambienti particolarmente a rischio (es. metropolitane) sono obbligatori i cavi di cui  
alla Norma CEI 20-38 per gli impianti ordinari e cavi resistenti al fuoco (Norme CEI 20-36 e 20-39) per gli  
impianti di sicurezza.  
d) Comandi (interruttori, deviatori e simili) e prese a spina  
Devono rispondere alle Norme CEI 23-50, 23-9. Gli apparecchi di tipo modulare devono consentire il  
fissaggio rapido sui supporti e rimozione a mezzo attrezzo.  
Il fissaggio del supporto alle scatole deve avvenire a mezzo viti.  
Il fissaggio delle placche (in resina o in metallo) al supporto deve avvenire con viti o a pressione.  
Sono ammesse anche le placche autoportanti.  
e) Morsetti  
Le giunzioni e le derivazioni devono essere effettuate solo ed esclusivamente a mezzo di morsetti  
rispondenti alle Norme CEI 23-35, 23-41, 23-20, 23-21 del tipo componibili, volanti (a cappuccio o passanti).  
f) Interruttori automatici magnetotermici  
Devono rispondere alle Norme CEI 23-3 (tipo civile) e alla Norma CEI 17-5 (tipo industriale). Negli impieghi  
civili si dovranno preferire gli interruttori che garantiscono almeno 4,5 kA (nel circuito monofase) e 6 kA (nel  
circuito trifase).  
Gli interruttori devono consentire l’inserimento di elementi ausiliari per effettuare lo sgancio di apertura,  
scattato relè ecc.  
g) Interruttori automatici differenziali  
Devono rispondere alle Norme CEI 23-42, 23-43, 23-45, 23-53, 23-44 (tipo civile) e IEC 755 (tipo  
industriale). Negli impianti civili le prese a spina devono preferibilmente essere protette da differenziali con  
corrente nominale differenziale da 30 mA.  
1) Prove dei materiali  
L’Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso  
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell’appalto.  
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all’Amministrazione appaltante, la quale si assumerà le sole  
spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.  
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità.  
4) Accettazione  
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l’accettazione  
da  parte  dell’Amministrazione  appaltante.  Questa  dovrà  dare  il  proprio  responso  entro  sette  giorni  dalla  
presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. Le parti si  
accorderanno per l’adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori, si dovessero usare  
materiali  non  contemplati  nel  contratto.  La  ditta  appaltatrice  non  dovrà  porre  in  opera materiali  sprovvisti  
della  marcatura  CE  o  rifiutati  dall’Amministrazione  appaltante,  provvedendo  quindi  ad  allontanarli  dal  
cantiere. 
 
Art. 60 – MISURAZIONI 
Le misurazioni avverranno seguendo le indicazioni fornite dal prezziario edito dalla Camera di Commercio di 
Verona. 


